
Antonello Mosca

�Cinquant'anni, imprendi-
tore, Daniele di Montezemolo è
amministratore delegato della
società che porta il suo nome e
che si occupa di Licensing e
Brandextensionperaziendeita-
liane come Pirelli, Riva, Ferrero
e internazionali come BBC, Lu-
cas Film, Hasbro. Ma il suo no-
meènotonel campodellamoda
perTwin-D.d.M.,marchiochesi
contraddistingue per aver unito
gustoepragmatismoconlacrea-
zionedella cravattadoppiaedei
giacconi dalle dimensioni molto
caratterizzate.
Quale occasione migliore per
parlaredelsuomododiabitare
dato che Lei è fratello di Luca
che ha da poco creato «il polo
delbello»nell'arredamento?
«La casaèunadellecosechemi
appassionadi più in assoluto - si
affretta aprecisare il protagoni-
sta - e nonostante il mio eterno
peregrinareprimadelmatrimo-
nio tra New York, Parigi e Lon-
dra,hosemprecercatodirifiuta-
re gli alberghi, luoghi che dete-
sto, e di organizzare, il prima
possibile,unacasadoverifugiar-
mi.Maoltre che rifugioquesta è
una vera e propria tana, che ce-
la e contiene tutte le cose chemi
sono più care. Un luogo total-
mente mio, dove la sera, rien-
trandodallavoro,lascioaldi fuo-
ri tutte le cose chenondesidero.
Ma questa porta che si chiude è
quellasempreapertaagliamici,
miei, di mia moglie e di mia fi-
glia. E non sono pochi, ma tutti
piùchegraditi».
Lasuacasarispecchiailsuoca-
rattere?
«Senonl'amassiveramentefor-
selerispondereiconqualchefor-
se,ma invececredosiaunavera
e propria chiave di lettura,mol-
tochiaraesincera,dellamiaper-
sonalità».
Cosa l'haguidatanell'arredar-
la?
«Credo sia obbligatorio avere
un tema preciso e di riferimen-
to, epensoanche sia legatoal ti-
podi casa eal luogo in cui si tro-
va. Debbo però confessare che
avendo una moglie architetto
non ho potuto far altro che soc-
combere. Dissapori nacquero
quando allestimmo la prima ca-
sa insieme, che si affievolirono
in occasione della seconda per
scomparire nella terza. Avevo
capito chenon c'era nulla da di-
reenulladafare: lasciarealei la
completaoperazione,azzardan-
dosoltantoqualchevelatosugge-
rimento.Peròsinceramentedeb-
bo altrettanto dire che il risulta-
tomi soddisfapienamente».
Considerando il suo lavoro, è
unacasadi rappresentanza?
«Non credo la si possa definire
in questo modo. Direi piuttosto
cheèunacasa fattaper far vive-
rebenela famiglia,digiornoedi
notte, ma al tempo stesso gode
di spazi dove ricevere conagio e
comoditàmolti amici. Non avrei
maiaccettatounacasaarredata
per soddisfare le esigenze di al-
tri o peggio ancora "per appari-
re". Credo sia come un abito su
misura,pernoi».
C'èunostile cheamadipiù?
«Se devo racchiudere il tutto in
una parola direi "classico" ma
senza alcuna banalità, perché
ho la grande fortuna di avere
mobili di famigliacui sonoparti-
colarmente legato, ma sonomi-
scelati con opere di autori e con
oggetti contemporanei che mi

appassionano. Non homai dato
importanza al valore materiale
di tutti questi componenti, ma a
quellomorale chegli attribuisco
io stesso, ed è questo fatto che
mirende felice».Misembrache
lasuacameradalettoabbiaun
particolare importante.

«È molto comoda, con un letto
disegnatodamiamoglie,confes-
so con vera eleganza, che ci ha
seguitointuttelecasecheabbia-
mocambiato».
È unacasamolto colorata.
«Guardi, inunacittàcomeMila-
no, che lasipuòdefinire inbian-
co e nero, il colore negli interni,
suimuri,sui tessuti,nei tappetie
in tanti dettagli,mi sembraqua-
siunobbligo».
Unsuopensiero, anche perché
orac'è in famigliachisioccupa
diarredoingrandestile,suine-
goziche lomettono inmostra?
«Penso sempre alla difficoltà di
inventare cose nuove da parte
degli architetti e designer pro-
prioora chequestomondo inse-
gue la frequenza creativa della
moda, così ravvicinata e incal-
zante».

�APadovasi rinnova
l'appuntamentocon l'antiquariato
dialtaqualità,con l'artee
l'eleganza,grazieallaquarta
edizionedellamostra-mercato
AntologiadiArteeAntiquariato,
cheandrà inscenadalsabato
prossimofinoal12 febbraionei
padiglionidiPadovaFiere.
Prestigiosiantiquariassicurano
all'esposizioneoperedialtissima
qualità.Alla lucedell'attuale
scenarioculturaleedimercato,
emerge,perquestosettore, la
necessitàdicoinvolgeretra i
visitatoriunpubblicopiùampiodi
«giovani»,eperquesto la
manifestazioneoffriràquest'anno
qualcosa inpiù,proponendo
un'innovativastrategia:
presentarealpubblicoglioggetti
in «unnuovocontestodiarredo»,
allestendoun'iniziativacollaterale
allamostra,unamiseenscènedi
tre «stanze»chepropongonouna
sapientemisceladi arredie
oggetticontemporaneiedi
antiquariato.Edèproprio in
quest'otticache,a fiancodei
tradizionali spaziespositivi,
AntologiadiArteeAntiquariato
presenterà: «IlModernosiveste
d'Antico: il design
contemporaneo inarmoniacon
l'artesenzatempo».Cinque
affermati interiordecorator
internazionali realizzerannotre
diversearee interpretatesecondo
stili differenti. Inognunadiqueste
emergerà il contrastoarmonioso
traanticoemoderno, tra
l'antiquariatocon lasuastoriae le
suetradizioni,e il designdioggi,
percreareunmodovivacee
dinamicodi vivere l'antiquariato.
Perulteriori informazioni, tel.
049-840.111.

Albino Boffi

�Gli estimatori del vino, che non posseggono una vera canti-
na, possono ora conservare con amore e con piacere le bottiglie
dei loro vini preferiti ancheall'internodelle quattromuradomesti-
che.Questi intenditori o ap-
passionati del «nettare de-
gli dei» saranno lieti di po-
ter brindare in qualunque
momento con gli amici,
stappando bottiglie di vino
sempre fresco al punto giu-
sto e sempre a portata di
mano e, nello stesso tem-
po, saranno orgogliosi di
«vedere e far vedere» l'abi-
to elegante in color silver
dacui questi apparecchi so-
no avvolti. Il design è com-
pletato dalla porta anterio-
re, con cornici in alluminio,
in vetro trasparente, con
doppio isolamento e filtro
di protezionedai raggi sola-
ri, dietro alla quale appaio-
no i sette ripiani in legno
(di cui sei regolabili ed
estraibili) sui quali si collo-
cano lebottiglie. L'illumina-
zione alogena permette di
visualizzaremeglio il conte-
nuto. In in certo senso que-
sti «Vinocantina WineCoo-
ler» della Bosch sono para-
gonabili al terreno dei vi-
gneti: offronopossibilità in-
finite, perché permettono
di catturare «valore e viva-
cità» da trasformare poi in
piaceri culinari. La regola-
zionegradualedella tempe-
ratura da +6˚ sino a +14˚
permettedi impostarequel-
la giusta per ogni tipo di vi-
no. All'esterno gli apparec-
chi si presentano con una
porta in vetro trasparente, dal doppio isolamento e filtro di prote-
zione dai raggi solari. Gli apparecchi sono due: il primo misura
185x60x60 e porta fino a 100bottiglie da 0.75 litri e 73 da1 litro; il
secondo, più basso di 30 centimetri, contiene rispettivamente 78 e
57 bottiglie. Per informazioni telefonare al n. v. 800-829120.

�InoccasionedellaFieradelMobi-
le, tenutasi a Colonia nella settimana
scorsa, c'è stato un incontro tra archi-
tetti americani ed europei di notevole
interesse.Eraun incontro chenonave-
va nulla di ufficiale, anzi è stato deciso
in unpomeriggio e si è scelto come luo-
go uno show-room naturalmente d'ar-
redamento nel quale però non manca-
no presenze di moda e di abbigliamen-
to.Levocichesi sonoalzatedagliuomi-
nid'oltreoceanoeranoabbastanzauni-
voche: il design e la decorazione sono
ormai ad una svolta epocale. La fascia
bassadi consumatori, ingranpartean-
coraancorataastili come il chippenda-
le,pocoonullaè interessataalminima-
lismo, alle esperienze più alla moda, al

mobile importante magari firmato da
nome altisonante. La fascia più alta si
affida in totoal progettista, all'architet-
to, raramente al designer, per costrui-
re una abitazione importante, dove la
decorazionegiocaungranderuolo.Co-
sì la presenza in America delle firme
italiane di design contemporaneo, cer-
tamentediqualità,èabbastanzamode-
sta, incuriosisce ma non fa tendenza,
edanzigli show-roomdellaGrandeMe-
la, si rivelano freddi contenitori colmi
di pezzi che lasciano l'utente quasi del
tutto indifferente, con il risultato che le
vicissitudini economiche nonmancano

di certo. Poi il consumatore è anche at-
tento, forse più che da noi, al prezzo,
alla data di consegna, alla possibilità di
assistenza e così via, e questo, cono-
scendo le nostre aziende, non è certo
cosa che può filare molto liscia. Il mito
americano non è altro che un vero mi-
to? Per tante e tante firme è così, e le
fiere che si organizzano dalle parti più
impensate dell'Europa non lasciano
mai alcuna traccia. Gli architetti riuniti
a Colonia si sono dimostrati poi molto
preparati anche sul piano economico,
convinti che una recessione èalle porte
negli Stati Uniti, con una contrazione

non indifferente delle importazioni, fa-
rà esaltare il prodotto interno con buo-
na pace di tutti quelli che cercano, in
questo settore, un boomdi consumi sul
grande territorio. Consolazione vuole
che le voci, unisone dalla California al
Maine, riconosconoal nostroContinen-
te una capacità creativa che sembra
non aver fine e che incide non poco su
tutte le scuole di design dove gli allievi
vivono di riferimenti italiani, scandina-
vi, inglesi. Speriamo che il vento cambi,
perché quella nazionale sembra un po-
co fievole.

[AnMo]

Michela Orefice

�Chi si occupa di design non sempre è profeta in patria. E
allora non meraviglia scoprire che un designer tra i più quotati in
questomomento vive a Londra, pur essendonata a Sassari. Parlia-
mo di Caterina Fadda, arrivata nella capitale inglese nel 1987,
dove ha studiato al Royal College of Art e ha conseguito poi la
laurea all'University of Westminster. Un personaggio emergente
per davvero, che ha già ricevuto non pochi riconoscimenti e ha
esposto le sue opere negli eventi fieristici internazionali dedicati
alla casa.
I suoi primi lavori volsero l'attenzione verso la ceramica, con un

servizio di piatti cheancora oggi rappresentaun successo commer-
ciale non indifferente. Poi venne chiamata da una firma famosa
comeRosenthal per la quale creò oggetti di estrema novità e gran-
de gusto, quindi da Bormioli Rocco, che quest'anno presenterà
alcuni piatti della Fadda conunadecorazionedel tutto particolare.
Iniziò i suoi primi lavori occupandosi soltanto di ceramica e vetro,
maora sta volgendo la sua attenzione semprepiù verso ilmetallo e
plastica, per approdare presto anche al legno. «Sogno di potermi
occupare anche di mobili, e, perché no, anche dimoda e di tutti gli
accessori che la circondano». Un nome che presto troverà un po-
sto certamente anche nei cataloghi di grandi aziende, non solo
italiane, per un modo diverso di concepire gli oggetti e per una
interpretazione che esce dalle regole che sembrano diventate
uguali per tutti.
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Pannelli "Velaria" Rimadesio, ideali per la casa moderna, come quella di Montezemolo

�Ad Appiano, in provincia di
Bolzanoèstato recentemente
inaugurato il nuovospazioMiele
centerche,superando ilconcetto
classicodishowroom,èstato
pensatocome luogodove
informarsi, incontrarsi, scoprire il
piaceredicucinare.Progettato
dallostudioVudafieri&Saverino
diMilano il nuovoMielecentersi
proponecome indirizzodi
riferimentoperacquirenti di
prodottida incassoeda
posizionamento libero,per
architettidi interni, per tutti gli

appassionatidell'abitarecon
qualità. Il clientevi ricevetutte le
informazionichevuolesututti i
prodottiMielechepotràpoi
acquistareneimigliorinegozi
specializzati.MaMieleCenterè
anchequalcosadipiù.E'un luogo
diospitalità.Abili cuochisaranno
adisposizionepermostraredal
vivo lecapacitàdegliapparecchi
Miele,e far interagire l'utente
finalecongli elettrodomestici,
vivendoappieno la loro
funzionalitàe il lorosignificato.
Perulteriori informazioni, tel.
899.809050e
www.mieleitalia.it.

VETRINE
E MERCATI

Semplice, ma
dalle bellissime

proporzioni, ecco
il tavolino

«Amaze», creato
dalla designer

italiana curvando
il plexiglass.

Prodotto dalla
Fadda Studio

Antiquariato
inmostra
a Padova

L ’ A N G O L O

Ha le dimensioni di un frigorifero
e le prestazioni di una perfetta cantina

Il sognoamericanodelmobile«made in Italy»

Eleganza e comfort
in casa
Montezemolo

Daniele Cordero: «Mobili di famiglia
accostati a opere contemporanee»

COMPLEMENTI

Caterina Fadda, un’italiana che lavora
con grande successo a Londra

Nasceunastella
neldesignmondiale

Spazio
per la scuola
di cucina

Uno dei tanti modelli di divani offerti al mercato Usa

Il "WineCooler" è disponibile in due
altezze, per contenere oltre cento bottiglie

ELETTRODOMESTICI

Giusta temperatura
per il nettaredegli dei
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